
Post Zaia 
spunta 
Zoppas

REGIONALI 
GRANDI MANOVRE

Via XX Settembre 
è scontro totale 
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Si fa sempre più incandescente il clima tra maggioranza e opposizione sul cantiere di 
Veronetta che prevede una chiusura totale di 12/14 mesi. All’attacco Forza Italia con Tosi 
e la Lega. Replica del Comune. Ed esplode in Giunta la “grana” Marangona.     SEGUE
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KOOK
L’ideatrice e organizzatrice 
dell’8° edizione di Angels in 
Run ha consegnato l’assegno 
simbolico di 5 mila euro raccolti 
con la corsa di solidarietà per 
le donne vittime di violenza.

Per la serie: facciamoci rico-
noscere anche all’estero. Ci 
sono infatti anche una cinquan-
tina di veronesi tra i fermati e 
rilasciati dalla Poliza tedesca 
prima di Italia-Albania. 

Anna Marostica Ultras veronesi
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"I lavori in via XX Settem-
bre vanno fatti assoluta-
mente, ma il cantiere non 
può durare così tanto: si 
può fare tutto in sei mesi 
se si fanno lavorare bene 
le imprese con orari lun-
ghi e si lavora anche il 
sabato e la domenica. I 
lavori si possono fare in 
due fasi: nei tre mesi esti-
vi del 2025 e tre mesi 
estivi del 2026, senza 
chiudere tutto e uccidere 
le attività commerciali e 
mettere in difficoltà i resi-
denti". 
Così l'ex sindaco Flavio 
Tosi e i gruppi consiliari a 
lui collegati in Consiglio 
comunale e in prima Cir-
coscrizione attaccano la 
decisione del Comune di 
avviare il maxi cantiere di 
via XX Settembre alla 
fine dell'anno con lavori 
che dureranno dai 12 ai 
14 mesi e la chiusura del-
la strada ad auto e auto-
bus. Lavori necessari per 
rifare il fondo stradale in 
previsione del filobus e 
per sostituire le antiche 
condotte dell'acquedotto 
e delle fognature, assolu-
tamente insufficienti tan-
to che a ogni temporale il 
quartiere di Veronetta 
finisce sott'acqua. 
Tosi in conferenza stam-
pa ha ricordato: "Quando 
ero sindaco abbiamo 
modificato il sistema di 
trasporto da tramvia a 
filobus proprio per via XX 
Settembre. Nel primo 
caso infatti sarebbe ser-

vito uno scavo di sei metri 
e una galleria pedonale 
con lavori che avrebbero 
ucciso la strada, i suoi 
commercianti e i suoi 
residenti. Non c'è dubbio 
che i lavori alle conduttu-
re vadano fatti ma in che 
modo?". 
Tosi con la collaborazio-
ne di Luciano Ortolani, 
storico dirigente dei lavo-
ri pubblici oggi in pensio-
ne, ricostruisce. "Nel 
contratto per il filobus era 
previsto che per il cantie-
re di via XX Settembre 
fossero impiegati 150 
giorni. Ci sono da rifare 

anche le condutture e i 
sottoservizi, ma lavoran-
do come si deve e non 
come a Ponte Nuovo, è 
fattibile in sei mesi. E in 
due fasi, prima tre mesi e 
poi altri tre, sempre in 
estate. Chiudere per 12-
14 mesi è una follia. Così 
come è insostenibile spo-
stare il traffico auto e 900 
autobus su via Torbido 
che è già al limite della 
sostenibilità". 
Pertanto, le richieste dei 
tosiani, come ha riepilo-
gato Patrizia Bisinella 
sono: "cantiere in due 
fasi, sei mesi in tutto, con 
Ponte Nuovo completa-
mente aperto al traffico (e 
non solo una corsia) e la 
Ztl sempre aperta 24 ore 
al giorno. Da qualche 
parte il traffico si deve 
sfogare". 
In agosto è prevista 
l'apertura di una sola cor-
sia di Ponte Nuovo, la ria-

pertura totale nell'estate 
2025. "Tommasi che era 
stato il sindaco del con-
fronto con la città non ha 
condiviso questi cantieri 
con nessuno", hanno 
sottolineato Bisinella, 
Papadia e Bozza, "can-
tieri lunghissimi che 
devono prevedere un 
confronto con le catego-
rie economiche e ristori 
garantiti". 
Ma quello che manca, ha 
sottolineato Ortolani, è 
una mappa dei sottoser-
vizi. "Si rischia di proce-
dere alla cieca. Nel 2016 
era stata approvata una 
indagine per conoscere 
la rete sotterranea, poi è 
stata stoppata mentre 
invece durante il Covid si 
sarebbe potuto procede-
re alle ispezioni del sot-
tosuolo, lungo le strade 
principali per rilevare i 
sottoservizi”. 
SEGUE  
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“Via XX Settembre, una follia di cantiere”
Tosi e i gruppi consiliari di FI scatenati: “Si può fare in sei mesi e in due fasi, altro che 14 mesi”

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano

Via XX Settembre e Flavio Tosi

“I lavori si de-
vono fare con 
Ponte Nuovo 
tutto a posto e 

Ztl aperta h24”



3 • 17 giugno 2024

“Di questo passo i lavori 
rischiano di essere sem-
pre lunghi e spero che il 
Comune non acquisti i 
mezzi del filobus adesso, 
perché resterebbero in 
deposito e si perderebbe 
la garanzia" ha concluso 
Ortolani. 
C'è molta attesa poi per 
capire come verrà modifi-
cata la viabilità in tutta 
Veronetta: probabilmente 
verranno modificati i sen-
si unici di via Campofiore, 
via Nicola Mazza e via 
Cantarane. Vedremo 
dopo l'estate... 
E di fronte agli attacchi e 
alle critiche mosse dal 
centrodetsra con i tosiani, 
Forza Italia e la Lega con-
tro il maxi cantiere di via 
XX Settembre, il Comune 
ha replicato oggi pome-
riggio con un comunicato 
degli assessori interessa-
ti che ribadiscono la 
necessità dlel’intervento. 
Che è fuori discussione. 
Le perplessità riguardano 
tempi, durata del cantie-
re, impatto sul traffico e 
sulle attività commerciali 
oltre che sui residenti. 
“I lavori sulla rete fognaria 
e acquedottistica non 
possono più essere 
rimandati, è da anni che 
si segnala l’urgenza di 
intervenire e purtroppo si 
è sempre rimandato l'in-
tervento. I cantieri porta-
no inevitabili disagi – 
afferma l’assessore alle 
Opere complesse Tom-
maso Ferrari- ma non per 

questo si devono riman-
dare interventi fondamen-
tali per la città. Ed è pro-
prio per senso di respon-
sabilità e correttezza nei 
confronti dei cittadini e 

delle cittadine, che non 
solo abbiamo deciso di 
dare finalmente attuazio-
ne ad un intervento che 
aiuterà a risolvere il pro-
blema degli allagamenti a 
Veronetta, ma anche di 
annunciarlo con largo 
anticipo, ben 7 mesi pri-
ma dell’avvio delle prime 
lavorazioni programmate 
per fine anno. Come già 
annunciato si procederà 
per stralci, unificando i 
lavori di Acque Veronesi 
sui sottoservizi a quelli di 
Amt3 per la filovia, otti-
mizzando così tempi e 
risorse. Per quanto 
riguarda la comunicazio-
ne alla cittadinanza, 
saranno coinvolti residen-
ti e associazioni di cate-
goria per un confronto 
costruttivo non appena 
saranno definiti nelle 
prossime settimane alcu-
ni dettagli tecnici. Saran-
no programmate una 
serie di assemblee pub-

bliche ed incontri in loco 
non appena stabilito nel 
dettaglio il piano della via-
bilità che verrà attuato 
durante il cantiere e che 
ora è in fase di analisi da 
parte degli uffici compe-
tenti per trovare le solu-
zioni migliori”. 
“Il confronto con i com-
mercianti della zona sarà 
propedeutico per definire 
quali misure e agevola-
zioni attuare a favore di 
chi ha negozi e attività 
economiche in via XX set-
tembre o nelle vie limitro-
fe” precisa l’assessore al 
Commercio Italo Sandri-
ni. 
 A vantaggio della viabilità 
del quartiere, l’assessore 
alle Strade Benini confer-
ma l’apertura al traffico in 
via definita di una corsia 
di Ponte Nuovo, quella 
che da centro storico por-
ta a Veronetta, prevista 
dopo Ferragosto. 
SEGUE

GRANDI OPERE/2.

“Lavori urgenti, non più rinviabili”
L’assessore Ferrari conferma che si va avanti: “Confronto con residenti e commercianti”

In Via Nicola Mazza potrebbe essere modificato il senso unico. Sotto, l’assessore Ferrari

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Solo dopo Fer-
ragosto verrà 
aperta una  

corsia di ponte 
Nuovo 

Primo piano
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“E’ inaccettabile che inter-
venti complessi e di gran-
de impatto come quelli 
che riguarderanno via XX 
settembre non siano pas-
sati né dal consiglio 
comunale, luogo predi-
sposto per il confronto, né 
dalla condivisione con il 
quartiere, ma siano stati 
presentati direttamente 
alla stampa da assessori 
zelanti che hanno ancora 
una volta dimostrato di 
non aver nessun rispetto 
dei cittadini”. 
 Così il consigliere comu-
nale Nicolò Zavarise 
dopo la presentazione, da 
parte dell’amministrazio-
ne comunale, dei cantieri 
che dureranno oltre un 
anno e partiranno a fine 
anno in via XX settembre.  
“Ho raccolto in queste ore 
il disappunto di commer-
cianti e residenti ancora 
una volta tenuti all’oscuro 
di tutto dall’amministra-
zione della finta parteci-
pazione e della finta con-

divisione, come successo 
già in altre occasioni per 
interventi in altri quartieri. 
Persone che visto l’impat-
to dei lavori dovranno 
modificare per un lungo 
periodo le proprie abitudi-
ni o che non sanno se 
potranno o meno tenere 
aperte le proprie attività, 
con ripercussioni fortissi-
me sui bilanci di tante 
famiglie. Per questo” pro-
segue Zavarise “ho pre-
sentato questa mattina 
una mozione per impe-
gnare la maggioranza ad 
adottare tutti gli atti e le 

deliberazioni necessarie 
ad inserire via XX settem-
bre ed eventuali altre 
zone limitrofe interessate 
ai lavori nella cosiddetta 
‘zona rossa’ del Piano 
contenente i parametri e 
criteri di programmazione 

per il rilascio delle auto-
rizzazioni per l’esercizio 
di somministrazione di ali-
menti e bevande. Questo 
sarebbe uno strumento 
concreto da poter adotta-
re subito, a costo zero per 
l’amministrazione, ma 
che garantirebbe un’am-
pia valorizzazione di tutte 
le attività presenti nella 
zona, e che fungerebbe 
come una vera e propria 
polizza di garanzia”.  
 Zavarise stigmatizza infi-
ne il comportamento 
dell’amministrazione. 
“Non c’è condivisione: 
residenti e commercianti 
vengono sistematica-
mente ignorati. E la 
gestione di cantieri infiniti 
ha confermato l’incapaci-
tà di questa amministra-
zione”.” 
 E il senatore Paolo Tosa-
to aggiunge: “Tommasi e 
i suoi assessori fanno una 
lotta ideologica all’auto 
privata, indifferenti ai 
disagi dei cittadini”.

GRANDI OPERE/3.

“Via XX Settembre entri in zona rossa”
La mozione di Zavarise (Lega): “Così le licenze commerciali sono tutelate”. “Cantieri infiniti”

Primo piano

DEDICATA A MONSIGNOR TURRINI LA PIAZZETTA VICINO ALLA BIBLIOTECA

Salvò la Capitolare dalle bombe 
Vicino alla Biblioteca Capi-
tolare da oggi a Verona c’è 
una nuova piazzetta dedi-
cata a Mons. Giuseppe 
Turrini. Fu grazie a lui se i 
preziosi manoscritti ospitati 
alla Capitolare si salvarono 
dal bombardamento del 4 
gennaio ’45 che distrusse 
l’edificio. Nato nel 1889, 
Turrini ricoprì infatti diversi 

ed importanti incarichi negli 
archivi e fu Prefetto della 
Biblioteca Capitolare. A sua 
memoria nel 2019 la città 
scaligera scelse di dedicar-
gli un luogo, ufficializzato 
questa mattina con la ceri-
monia di inaugurazione 
dall’assessore alla Topono-
mastica Federico Benini.  
Presenti il presidente della 

Circoscrizione 1^ Lorenzo 
Dalai e il professor Gian 
Paolo Marchi, che ha dato 
memoria della vita di Mons. 
Turrini. Il sacerdote era 
nato  a Castelrotto di Val-
policella l’11 marzo 1889  e 
morto a Negrar il 16 gen-
naio 1978, dopo aver fre-
quentato il Collegio Accoliti 
di Verona proseguì gli studi 

liceali e teologici al Semi-
nario vescovile.

Da sinistra Zavarise e Tosato

Il senatore  
Paolo Tosato:  

“Tommasi fa la 
guerra ideolo-
gica alle auto”

La tarda per la dedica della 
piazzetta a mons. Turrini



Veronetta non ha certo 
risolto i suoi problemi, ma 
ha scelto di provare a 
guardarli ed affrontarli da 
un altro punto di vista, 
superando l’approccio 
vagamente securitario del 
passato, caratterizzato da 
scarsa prevenzione, inter-
venti spot e roboanti 
annunci in occasione di 
fatti o eventi che scuotono 
negativamente l’opinione 
pubblica, per sperimenta-
re un modello più parteci-
pativo che investe sulla 
sussidiarietà tra istituzioni 
locali e società civile, 
come dimostrano le inizia-
tive pressoché settimanali 
che animano le strade e le 
piazze del quartiere.   
E’ questo, secondo il Cir-
colo Pd del Centro Stori-
co, il dato saliente delle 
ultime elezioni europee, 
che non solo consegnano 
in questo quartiere e in 
generale in tutta la Prima 
Circoscrizione risultati 
molto lusinghieri al Pd, 
spesso attorno e oltre il 
30%, ma evidenziano 
anche una crescita signi-
ficativa dell’intera compa-
gine di forze progressiste 
che sostengono l’ammini-
strazione Tommasi. Nei 
39 seggi che descrivono il 
territorio della prima Cir-
coscrizione i partiti di 
governo cittadino passa-
no infatti dal 44,92% delle 
amministrative 2022 al 
50,83% delle Europee 
2024, mentre nei 10 seggi 
che descrivono il cuore di 

Veronetta queste stesse 
forze passano dal 51,02% 
delle Comunali 2022 al 
57,89% delle Europee. 
“Le iniziative che abbiamo 
messo in atto negli ultimi 
mesi nel quartiere, soprat-
tutto in piazza XVI ottobre, 
vanno tutte nella direzio-
ne di favorire la cittadinan-
za attiva e l'aggregazione 
dei residenti, secondo i 
principi esposti nel Mani-
festo di Saragozza del 
Forum Italiano per la Sicu-
rezza Urbana, e nella con-
vinzione che la sicurezza 
urbana non passi soltanto 
attraverso la repressione 
della criminalità, ma 
anche dalla riappropria-
zione dello spazio pubbli-
co da parte della cittadi-
nanza nonché dalla rimo-
zione delle diseguaglian-
ze e delle condizioni di 
deprivazione sociale e 
che spesso formano l’hu-

mus della devianza” 
appunta Andrea Avanzi, 
consigliere Pd della Prima 
Circoscrizione, presiden-
te della Commissione 
Sociale del parlamentino. 
“In questo senso fonda-
mentale è stata la forte 
adesione delle associa-
zioni di Veronetta, che 
non ringrazierò mai abba-
stanza, nel fare rete e nel 
fare squadra, promuoven-
do numerose attività che 
si stanno concretizzando 
proprio in questa prima 
parte dell’anno”.  
Una decina le iniziative 
importanti messe in cam-
po  da gennaio, frutto di 
questa collaborazione 
costruita nel corso degli 
ultimi anni, senza contare 
tante altre iniziative nate 
autonomamente che han-
no portato i residenti a 
riscoprire il gusto dello 
stare assieme. “Polo 

aggregante è stato anche 
l'Edicola Sociale che ha 
visto aumentare le aper-
ture e il cui ruolo fa sicu-
ramente preservato e raf-
forzato” conclude Avanzi.  
“Seppure insidiati, come 
in Ztl, dal fenomeno degli 
affitti brevi, che tende a 
spopolare il centro stori-
co, Veronetta, San Zeno e 
Cittadella restano per for-
tuna quartieri ancora vivi, 
nei quali è possibile lavo-
rare ad un progetto di coe-
sistenza virtuosa con turi-
sti e soprattutto con gli 
studenti” aggiunge  Ales-
sandra Salardi, Segreta-
ria del Primo Circolo Pd 
del Centro Storico. “La 
sinistra Adige in particola-
re ha un tessuto associa-
tivo ricco e vario ed una 
vitalità molto marcata, 
anche grazie alla presen-
za dell’Università, ed è 
proprio su questi punti di 
forza, e sulla spinta delle 
riqualificazioni urbanisti-
che in corso, che dobbia-
mo e vogliamo puntare 
per rilanciare un progetto 
di residenzialità e di qua-
lità della vita” aggiunge. 
“Fondamentale in questo 
senso è il dialogo conti-
nuo tra cittadini e ammini-
stratori, con i nostri Asses-
sori che periodicamente 
vengono invitati a parteci-
pare a incontri che orga-
nizziamo nei quartieri 
anche quando i temi sono 
delicati o particolarmente 
critici” conclude la Segre-
taria.
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IL QUARTIERE NON HA RISOLTO I SUOI PROBLEMI

Veronetta punta sull’aggregazione 
In Prima Circoscrizione il Pd viaggia oltre il 30%. Con gli studenti resta una zona viva

La Polizia Locale in Piazza Santa Tocana
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E arriva la conferma: la 
questione urbanistica sul 
futuro della Marangona e 
la sua infrastrutturazione 
sta diventando un tema 
rovente che mette a 
rischio la maggioranza 
del sindaco Damiano 
Tommasi e la stessa 
Giunta.  
Il destino di quest'area 
da un milione e mezzo di 
quadrati non sta facendo 
arrabbiare solo gli 
ambientalisti non è una 
questione "del solito 
Massignan" come dice 
chi vorrebbe sminuire la 
vicenda.  
Qui ci si gioca il futuro 
dell'amministrazione 
comunale. 
 Perché? perché oggi 
pomeriggio è arrivata 
una presa di posizione 
ufficiale della Sinistra ita-
liana e Sinistra in Comu-
ne, vale a dire la forza 
politica che esprime in 
Giunta l'assessore 
Michele Bertucco il qua-
le, forte del suo passato 
ambientalista, continua 
a portare avanti le sue 
battaglie, come nel caso 
delle deroghe per gli 
hotel in centro storico di 
cui non si parla più. 
E sulla Marangona la 
nota ufficiale firmata da 
Luca Perini per Sinistra 
Italiana e per In Comune 
per Verona da Jessica 
Cugini e Michele Bertuc-
co parla senza mezzi ter-
mini di "pericolo cemen-
tificazione".E quindi 

"serve il coraggio di 
immaginare il futuro oltre 
il cemento", si legge nel-
la nota che arriva dopo 
l'incontro tra sindaco 
Damiano Tommasi, 
assessora all'Urbanisti-
ca Barbara Bissoli e i 
rappresentanti di Wwf, 
Legambiente e Italia 
Nostra.  
"In queste ore, in partico-
lare, i riflettori sono acce-
si sulla accelerazione 
prodotta dallo svolgi-
mento della Conferenza 

dei servizi e dalla firma 
dell’accordo di program-
ma da parte di Comune, 
Provincia e Consorzio 
Zai. Siamo arrivati, dun-
que, al momento decisi-
vo, e crediamo sia 
necessario e opportuno, 
in questa fase che prece-
de la seduta del Consi-
glio comunale, tenere un 
momento di ampia ed 
approfondita discussio-
ne in città. Il Consiglio e 
la Giunta sono i luoghi 
centrali in cui svolgere, 
senza riserve o posizioni 
precostituite, questa 
discussione. Inoltre, le 
associazioni ambientali-
ste si sono espresse con 
ampie e dettagliate criti-
cità rispetto al progetto e 
le loro istanze devono 
essere tenute in conside-
razione nelle scelte". 

Perini, Cugini e Bertucco 
ricordano che "secondo i 
più aggiornati dati Ispra, 
Verona è la seconda pro-
vincia per consumo di 
suolo in Veneto che, a 
sua volta, è la seconda 
Regione in Italia in que-
sta speciale classifica. 
Come noto, cemento 
significa impermeabiliz-
zazione del terreno, e 
dunque una maggiore 
vulnerabilità rispetto agli 
eventi atmosferici sem-
pre più estremi che 
caratterizzano il nostro 
presente e il nostro futu-
ro. Ignorarlo sarebbe 
colpevole: qualunque 
progetto e qualunque 
discussione sulla Città 
devono partire dal bilan-
cio ambientale delle 
scelte che si intendono 
compiere".      SEGUE
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URBANISTICA ROVENTE/1

Marangona, si va allo scontro in Giunta
Dura nota di Sinistra Italiana, Bertucco e Cugini. “No a cementificazione selvaggia”
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Sul triangolo della Marangona fibrillazioni in Giunta

“Necessaria una 
approfondita  
discussione in 

città: stop al con-
sumo di suolo”

Primo piano
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URBANISTICA ROVENTE/2. MARANGONA

“Recuperare le aree dismesse e parco”
Le proposte alternative della Sinistra: “Un parco agrourbano per il sistema del verde”
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.Le promesse di un settore 
per l'innovazione e la ricer-
ca non convincono: 
"Nell‘unico dei cinque set-
tori in cui è suddivisa l’area 
della Marangona nel quale 
si può da subito operare, 
corte Alberti, saranno rea-
lizzati magazzini tradizio-
nali. Altro che innovazione! 
Nell'accordo di program-
ma proposto dal Consorzio 
Zai la costruzione di nuovi 
magazzini sull'area Alberti 
viene definita di interesse 
della Zai, partecipata da tre 
enti pubblici (Comune, 
Provincia e Camera di 
Commercio), e del Comu-
ne di Verona senza spie-
gare perché, dal momento 
che si tratta di normali 
magazzini di terzi privati. 
Per le altre aree della 
Marangona, nella scheda 
tecnica urbanistica manca-
no precisazioni: l’effetto 
complessivo dell’operazio-
ne sarà, dunque, quello di 
accrescere la discreziona-
lità del Consorzio Zai, gui-
dato da Gasparato, conse-
gnando di fatto nelle sue 
mani l’area della Marango-
na e consentendogli di 
cementificare a volontà 
anche senza innovazioni, 
come ha fatto finora”. 
“Il Consorzio ZAI, del resto, 
oggi assomiglia a una 
società immobiliare, peral-
tro dai costi di struttura ele-
vatissimi (a partire dai 
compensi ai consiglieri), 
lontana dai suoi compiti e 
dallo sviluppo delle attività 
produttive nell’interesse 

della città".Quindi l'opera-
zione della Marangona 
prospettata finora viene 
definita come "una maxio-
perazione di cementifica-
zione per cui si valutino 
davvero le alternative, a 
partire dal recupero delle 
aree già cementificate da 

riqualificare con attività più 
innovative per lo sviluppo 
della città, incentivandone 
la trasformazione, con un 
piano di ammodernamen-
to sostenibile ed ecologico 
come già fatto in altri Paesi 
europei". 
Infine una esortazione: "Il 
compito di questa ammini-
strazione di centrosinistra 
è quello di realizzare il pro-
gramma di cambiamento e 
di alternativa in netta 
discontinuità rispetto al 
passato: il futuro della 
Marangona può e deve 
essere immaginato a par-
tire dai bisogni di una Città 
soffocata dall’inquinamen-
to e dal cemento.Come 
Sinistra Italiana e In Comu-
ne per Verona abbiamo 
avanzato l’ipotesi che in 
quell’area, nelrispetto della 
sua vocazione e della sua 
destinazione, si realizzi il 
primo grande parcoagro-
urbano della Città, da met-

tere in rete con un sistema 
del verde, di assoluta 
necessità a Verona. Come 
Sinistra Italiana e lista civi-
ca abbiamo chiesto un 
incontro al sindaco perdi-
scutere di tutto questo: cre-
diamo che la scelta miglio-
re per la Città sia quella di 
utilizzare il tempo che ci 
porterà alla seduta del 
Consiglio comunale per 
ripensare a fondo questo-
progetto e aprire una 
discussione vera con tutte 
le realtà coinvolte, in nome 
di quell’urbanistica parteci-
pata su cui abbiamo vinto 
le elezioni". 
A questo punto, sulla 
Marangona è scontro 
aperto in Giunta. Come 
finirà? Basteranno le solite 
rassicurazioni pseudo-
ambientaliste che non han-
no convinto neppure Wwf, 
Legambiente e Italia 
Nostra? La Giunta Tomma-
si reggerà?

L’assessore Bertucco, il sindaco Tommasi. Sotto, la consigliera Jessica Cugini

“Valutare le al-
ternative a que-

sta maxi 
operazione del 

cemento”

Primo piano
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Una grande novità: 
l’app della Cronaca

Giornale digitale gratuito 
sempre a disposizione 

Visualizzatore sfogliabile 
Notifiche per l’uscita del 
giornale e breaking news 
Archivio delle passate 
edizioni

Disponibile negli store
Clicca l’icona sotto per scaricare

iPhone Android

https://apps.apple.com/us/app/la-cronaca-di-verona/id6474622494
https://play.google.com/store/apps/details?id=app.cronacadiverona.android
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La Meloni azzoppa(s) 
Luca Zaia. Continuano le 
scosse telluriche di asse-
stamento nel Veneto 
dopo i risultati delle ele-
zioni europee e in vista 
delle Regionali del pros-
simo anno. 
CHI DOPO ZAIA? Il pun-
to principale è che Fratelli 
d'Italia con un risultato 
elettorale triplo della 
Lega nel Veneto dove ha 
raggiunto il 37,5 contro il 
13 del Carroccio, recla-
ma la presidenza della 
Regione ma deve trovare 
un nome che rappresenti 
un punto di convergenza 
per la coalizione e faccia 
sintesi. Un candidato pre-
sidente di bandiera come 

De Carlo o Speranzon, 
per fare due nomi che 
stanno circolando, non 
avrebbero il seguito degli 
alleati leghisti e forzitali-
sti. Da qui l'ipotesi di Gior-
gia Meloni di candidare 
un imprenditore, un rap-

presentante cosiddetto 
della società civile come 
Matteo Zoppas. E anche 
Forza Italia a quel punto 
farebbe fatica a insistere 
sulla candidatura a presi-
dente di Flavio Tosi che 
in realtà punta a tornare 

a fare il sindaco a Vero-
na. 
COSA FA LA LEGA? 
Una candidatura a presi-
dente di un imprenditore, 
sarebbe sufficiente per 
accontentare la Lega ed 
evitare che i leghisti fac-
ciano corsa solitaria per 
ribadire autonomia e 
identità nella regione che 
più si batte per la riforma 
autonomista?  
Difficile pensare che la 
Lega abbandoni l'idea di 
correre da sola, ma tutto 
dipende dalle scelte di 
Zaia. Una corsa solitaria 
del Carroccio, fanno 
notare i leghisti, ha senso 
se Zaia facesse la propria 
lista con Conte candidato 
alla presidenza e lo stes-
so Zaia capolista. 
SEGUE
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Se Meloni azZoppa(s) Zaia  
la Lega diventa ininfluente
La premier fa circolare il nome dell’imprenditore Matteo Zoppas per 
cercare una sintesi nella coalizione. Ma la Lega attende le scelte di Zaia

Il presidente Luca Zaia, l’imprenditore Matteo Zoppas. Sotto, Luca De Carlo e Raffaele Speranzon
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Il governatore alle ultime 
elezioni regionali ha avu-
to oltre il 70% di consensi. 
Se lui si mette in corsa 
allora anche per la Lega 
avrebbe un senso la cor-
sa fuori dalla coalizione di 
centrodestra, altrimenti 
sarebbero dolori. Perché 
in questo caso, la Lega 
dovrebbe rassegnarsi a 
diventare un comprimario 
dell'alleanza e a un ruolo 
marginale per almeno 
dieci anni in una regione, 
come si diceva prima, in 
cui si sente protagonista. 
ZAIA AL TOP. La mossa 
della premier Meloni 
quindi potrebbe essere 
quella, per depotenziare 
la Lega, di assegnare a 
Zaia un ruolo di top 
manager, la presidenza 
di un ente importante e di 
grande visibilità, commis-
sario internazionale o 

alto rappresentante per il 
Governo. A quel punto il 
governatore non avrebbe 
più alcun interesse a met-
tersi in corsa per le 
Regionali. Dalle prossi-
me mosse si capirà quale 
piega prenderanno le 
prossime elezioni. 
LA GIUNTA. Intanto Zaia 
è alle prese con la sosti-
tuzione dell'assessore 
Elena Donazzan, eletta al 
parlamento europeo. Il 
governatore ha posto la 

questione di genere e 
quindi chiede a Fratelli 
d'Italia una donna. Vero-
na ha già avanzato l'ipo-
tesi di Serena Cubico, 
docente universitaria che 
per FdI siede nel cda del-
la Fondazione Arena per 
conto del ministero di 
Sangiuliano.  
Ma circola forte anche il 
nome di Elisabetta Gardi-
ni che nel caso dovrebbe 
dimettersi dalla Camera e 
quindi chiederebbe una 
compensazione sicura 
per il futuro. Nel caso pre-
valesse il nome della 
Gardini per FdI di Verona 
sarebbe difficile rimedia-
re allo smacco: i veronesi 
chiedono una presenza 
in Giunta dove il territorio 
veronese ha come unica 
rappresentante la vice-
presidente De Berti. Inol-
tre al posto di Daniele 

Polato eletto a Bruxelles 
entrerà Stefano Casali in 
consiglio regionale e die-
tro di lui c'è Massimo 
Giorgetti, ex assessore 
regionale. Fratelli d'Italia 
quindi punterebbe a una 
cordata veronese, ma 
l'impresa appare difficile. 
TOSI. In questo scenario 
si inserisce anche l'ele-
zione a bruxelles dei tre 
veronesi. Daniele Polato 
di Fratelli d'Italia è stato 
sicuro subito di volare 
all'europarlamento, il 
leghista Paolo Borchia ha 
avuto conferma di tornare 
al parlamento europeo 
dopo che il generale Van-
nacci ha optato per la cir-
coscrizione Nord 
Ovest liberando il posto 
nel Nord Est. E Flavio 
Tosi? L'ex sindaco risulta 
eletto come secondo 
dopo l'esponente di Svp 
cui Forza Italia ha ceduto 
il seggio di Tajani e quindi 
l'ex sindaco di Verona 
può andare a Bruxelles. 
Ci andrà? Non c'è ancora 
certezza ma è molto pro-
babile. Perché? Perché 
se andrà all'europarla-
mento,  dovrà dimettersi 
dalla Camera dove è 
vicepresidente della 
commissione Trasporti e 
al suo posto entrerebbe 
la veronese Paola Ardui-
ni, già sindaco di Caprino. 
Se invece Tosi rinuncias-
se al seggio europeo, al 
suo posto entrerebbe la 
sottosegretaria al Mef 
Sandra Savino di Trieste. 
E Verona batte Trieste.  
Sempre che a Tosi  sia 
garantita visibilità media-
tica: Bruxelles spesso 
vuol dire dimenticatoio...
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Gardini al posto di Donazzan 
E Tosi potrebbe scegliere la Ue
Zaia potrebbe ottenere una nomina di prestigio e non correre 
con la propria lista. Una donna FdI in Giunta. E la Arduini spera

Da sinistra Elisabetta Gardini e Elena Donazzan. Sotto, Paola Arduini
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Sono stati 1.500 i runner 
iscritti all'8ª edizione di 
Angels in Run, che hanno 
corso per dare visibilità 
alle donne e per contra-
stare la violenza di gene-
re. Una manifestazione 
da record che, attraverso 
lo sport, ha permesso di 
raccogliere 5 mila euro. 
La somma è stata donata 
questa mattina all’asso-
ciazione Protezione della 
Giovane, che dagli anni 
80 risponde alle proble-
matiche sociali legate 
all’emergenza abitativa 
femminile, e al Progetto 
Quid.  
Un sostegno economico 
destinato equamente a 
due progetti: il primo, della 
Protezione della Giovane, 
per sostenere un percor-
so di arteterapia affianca-
to da una psicologa in 
favore di donne ospiti del-
la casa rifugio veronese 
che hanno subito violenza 
domestica. Il secondo, 
per l’iniziativa ‘Superno-
va’ curata da Progetto 
Quid è incentrata su un 
percorso di formazione 
professionale che accom-
pagnerà una donna vul-
nerabile verso una mag-
giore autonomia econo-
mica.  
Gli assegni simbolici sono 
stati consegnati in munici-
pio dall'ideatrice e orga-
nizzatrice della manife-
stazione Anna Marostica 
insieme alla coorganizza-
trice Elen Bono. A ricever-
lo, Silvia Ferrari per la Pro-

tezione della Giovane e 
Rita Tornieri per il Proget-
to Quid. A fare gli onori di 
casa, la vicesindaca e 
delegata alla Parità di 
genere Barbara Bissoli 
insieme alla consigliera 
comunale con delega alle 
Pari Opportunità Beatrice 
Verzè. 
“Angels in Run è l’evento 
che ha chiuso l’ampio pro-
gramma di appuntamenti 
realizzato quest’anno per 
l’8 marzo dagli Assesso-
rati Parità di Genere e Pari 
opportunità, e che lancia 
idealmente una sorta di 
ponte di collegamento 
verso la Giornata del 25 
novembre – spiega la 
vicesindaca Barbara Bis-
soli –. Il tema di fondo è 
stato quello di proiettare 
luce sul fenomeno dram-

matico della violenza 
maschile nei confronti del-
le donne. La corsa bene-
fica ha registrato un ricavo 
straordinario che consen-
tirà di sostenere due pro-
getti importanti”. 
“Numeri record per una 
manifestazione non com-
petitiva che ha unito sport 
e beneficenza – spiegano 
le organizzatrici Anna 
Marostica ed Elen Bono –
. Angels in Run non è una 
semplice corsa o cammi-
nata, ma una vera e pro-
pria dichiarazione d'amo-
re verso le donne che han-
no vissuto situazioni di 
violenza. Con il motto ‘Più 
luce alle donne’, abbiamo 
voluto ribadire l'importan-
za di unire la passione per 
lo sport con l'impegno 
sociale. È stato emozio-

nante vedere un fiume di 
persone che, ognuna con 
il proprio passo, ha colo-
rato di viola le rive dell’Adi-
ge. In particolare, ci ha fat-
to molto piacere registrare 
la partecipazione di molti 
uomini, a sottolineare che 
quella della violenza di 
genere è una lotta che ci 
riguarda tutti”. 
“E’ stato portato avanti un 
percorso davvero colletti-
vo – dichiara Beatrice Ver-
zè –. Questa Amministra-
zione tiene molto ad unire 
lo sport al tema del con-
trasto della violenza. Sia-
mo più che felici di colla-
borare per la buona riusci-
ta di eventi così importan-
ti, che rappresentano un 
bel momento di gioia e di 
condivisione in favore di 
una buona causa”. 
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Per le donne vittime di violenza 
I runner donano 5 mila euro. In favore della Protezione della Giovane e Progetto Quid

La consegna degli assegni simbolici 
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Nasce la Rete delle Uni-
versità Venete per lo svi-
luppo sostenibile, deno-
minata Rus VENETO, 
costituita da università di 
Verona, Ca’ Foscari, Iuav 
e università di Padova,. 
L’annuncio è stato dato 
l’11 giugno a Udine, 
durante il Convegno “Le 
università per lo sviluppo 
sostenibile del Paese” 
dalla delegata alla Soste-
nibilità dell’università Ca’ 
Foscari Venezia, Elena 
Semenzin, in seguito alla 
stipula dell’Accordo tra le 
Università del Veneto per 
la costituzione della rete 
di collaborazione che ha 
lo scopo di promuovere la 
cultura e le buone prati-
che di sostenibilità a livel-
lo regionale. 
I quattro atenei veneti 
sono già membri attivi del-
la Rus - Rete delle univer-
sità per lo sviluppo soste-
nibilecostituita a livello 

nazionale dal 2017 dalla 
Conferenza dei rettori del-
le università italiane 
(Crui), che ha tra i suoi 
principali obiettivi proprio 
la disseminazione e il tra-
sferimento di buone prati-
che e lo sviluppo congiun-
to di iniziative e progetti 
sulla sostenibilità. Queste 
finalità sono ampiamente 
condivise e messe in pra-
tica anche a livello regio-
nale, attraverso una stret-
ta collaborazione tra gli 
Atenei sui temi dello svi-
luppo sostenibile. 
Con la costituzione della 
Rus Veneto, le Università 
promuovono ulteriormen-
te la creazione di spazi di 
intervento comuni 
mediante la definizione 
degli obiettivi di sostenibi-
lità della rete e orientando 
le proprie attività istituzio-
nali al loro raggiungimen-
to. 
Per l’indirizzo e il monito-

raggio delle attività della 
Rus Veneto viene istituito 
un comitato di coordina-
mento, composto da dele-
gate e delegati Rus di cia-
scun ateneo, presieduto 
da un presidente. Per il 
primo anno il coordina-
mento della Rete sarà in 
capo all’università degli 
studi di Verona. 
“Assieme agli altri atenei 
veneti, l’università di 
Verona è in prima linea 
nella formazione e nella 
diffusione della sostenibi-
lità – commenta  Matteo 
Nicolini referente del ret-
tore alla Sostenibilità 
ambientale dell’università 
di Verona -. La creazione 
di Rus Veneto è manife-
stazione tangibile di qiu-
sto impegno: solo “facen-
do rete” è possibile con-
vertire il sapere critico in 
competenze e capacità di 
rigenerazione del para-
digma economico e 

ambientale”. “Oggi più 
che mai è necessario fare 
rete”, aggiunge Elena 
Semenzin dell’università 
Ca’ Foscari.  
Per Francesca da Porto, 
prorettrice alla Sostenibi-
lità dell'università di Pado-
va “ la creazione di una 
rete formale sia particolar-
mente importante per pro-
muovere e rafforzare il 
ruolo delle università quali 
enti in grado di guidare la 
transizione verso un futu-
ro più sostenibile per il  ter-
ritorio attraverso la produ-
zione di conoscenza e 
innovazione".  
Secondo Valeria Tatano, 
delegata del rettore per le 
politiche e le azioni ine-
renti l’inclusione, la disa-
bilità e la sostenibilità 
dell’Università Iuav di 
Venezia "La Rus Veneto 
formalizza un rapporto già 
in essere tra gli atenei del 
Veneto”.  
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Le Università venete vanno in rete 
Per il primo anno la guida è affidata a Verona. Buone pratiche di sostenibilità 

I rappresentanti delle Università di Verona, Ca’ Foscari, Iuav e Padova

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Il 3 novembre 2023, un 
sisma di magnitudo 6.4 ha 
colpito i villaggi dell’area 
di Jajarkot, un distretto  
remoto e montuoso del 
Nepal occidentale. In 
pochi istanti, migliaia di 
famiglie hanno perso le 
loro case, i  pochi beni 
materiali fondamentali 
alla loro sopravvivenza, le 
scorte alimentari e il rac-
colto frutto del duro  lavoro 
estivo.   
In un momento di grande 
instabilità economica e 
politica a livello mondiale, 
questa notizia non è quasi  
arrivata in Italia, lontana 
geograficamente rispetto 
ad altre gravi crisi che per-
durano alle porte di casa 
nostra.  Il terremoto, e l’ul-
teriore scossa di magnitu-
do 5.6 avvenuta il 6 
novembre successivo, 
hanno interessato 13  
distrae e provocato la 
distruzione o il danneg-
giamento di circa 62.000 
case. 200.000 persone, 
tra cui 68.000  bambine e 
bambini, sono state poste 
in condizione di urgente 
bisogno di assistenza 
umanitaria. Il terremoto  
ha danneggiato anche 47 
strutture sanitarie, cau-
sando una significativa 
interruzione dei servizi 
sanitari  primari. Anche il 
seore dell'istruzione ha 
subito un impatto notevo-
le, con 898 edifici scola-

stici danneggiati (294 
completamente, 604 par-
zialmente).   
L’associazione Medici per 
la Pace, organizzazione 
di volontariato nata a 
Verona nel 2002 e pre-
sente  in Nepal con diver-
se progettualità di assi-
stenza sociosanitaria da 
oltre vent’anni, ha raccol-
to direttamente  le richie-
ste di aiuto provenienza 
della popolazione locale e 
si è avuta in tempi brevis-
simi per l’acquisto di  beni 
di prima necessità, quali 
indumenti caldi e coperte, 
materiale di isolamento 
per gli accampamenti, 
beni  alimentari e kit igie-
nici, e la successiva distri-
buzione a 157 famiglie tra 
le più bisognose.  
Ora, Medici per la Pace è 
impegnata in un nuovo 
progetto di supporto post-
emergenziale a favore di 

260  famiglie nepalesi (cir-
ca 1300 persone), allo 
scopo di aiutarle nella 
fase crica dell’uscita dal-
l’emergenza.  Sono 
attualmente in corso cam-
pi medici che, grazie 
all’impiego di specialisti 
locali, permettono di  con-
tinuare a garantire l’assi-
stenza sanitaria in attesa 
della ricostruzione degli 
ospedali, con un'attenzio-
ne  particolare ai minori e 
ai malati cronici che 
necessitano di attenzione 
medica continua.  In que-
ste settimane si stanno 
inoltre svolgendo attività 
di distribuzione di semen 
e pianne di ortaggi,  
accompagnate da percor-
si di formazione tecnica 
sull’agricoltura resiliente 
al cambiamento climatico: 
le  famiglie sono aiutate 
nella creazione e nel ripri-
stino di elettrodomestici 

che permetteranno di 
aumentare  l'apporto die-
tetico familiare sul breve e 
medio-lungo periodo, 
consentendo anche la 
generazione di reddito  
addizionale grazie alla 
commercializzazione del 
surplus.   
Infine, nei mesi di luglio e 
agosto verrà offerta alla 
popolazione la possibilità 
di partecipare ad una for-
mazione  tecnica gratuita 
sulle buone pratiche edili-
zie per la costruzione di 
case antisismiche con 
materiali locali. Questa 
attività permette di inco-
raggiare la ricostruzione 
locale secondo criteri anti-
sismici e al contempo di  
generare opportunità di 
sostentamento una volta 
che essa sarà stata avvia-
ta.   
 
Puntata numero 44
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Un sostegno alla famiglie 
dopo il terremoto in Nepal
L’organizzazione impegnata nella fase di ricostruzione dopo il sisma

Medici per la pace sostiene famiglie nepalesi colpite dal terremoto
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Nicola Gambin, candidato 
Sindaco a San Bonifacio 
per Forza Italia e Fratelli 
d’Italia, commenta con 
rammarico le decisioni e 
le dichiarazioni rilasciate 
da Fulvio Soave, dopo 
essere arrivato terzo con 
soli 59 voti di distacco. 
“Abbiamo condotto - ha 
detto Gambin - una cam-
pagna elettorale impron-
tata alla correttezza e sia-
mo stati esclusi dal ballot-
taggio per una manciata di 
voti. Oggi, di fronte all'ap-
parentamento voluto da 
Fulvio Soave solo con 
Fratelli d’Italia senza il 
coinvolgimento di Forza 
Italia, una situazione mol-
to irrituale e vista con 
estrema rarità, mi sento di 
affermare che non è stata 
rispettata la volontà degli 
elettori. Con la scelta di 
abbandonare l’alleanza - 
prosegue - Fratelli d’Italia  
mi pregiudica la possibili-
tà di rappresentare in 
Consiglio Comunale i 
2207 elettori, che si sono 
riconosciuti nella mia per-
sona e nel mio program-
ma. Le motivazioni per 
l’esclusione di Forza Italia  
- aggiunge - sono prete-
stuose e offensive. Il 
nostro obiettivo è sempre 
stato il bene del Paese. Gli 
elettori di centrodestra, 
che avevano riposto fidu-
cia nel nostro programma, 
ora vedono distorto il 
significato del loro voto. A 
loro chiedo scusa a nome 
della classe politica, per-

ché queste dinamiche 
non rispecchiano i valori di 
un serio confronto demo-
cratico. Non ci hanno 
voluti, anche se Forza Ita-
lia a San Bonifacio risulta 
il maggior partito di cen-
tro-destra, in quanto rap-
presentiamo persone con 
valori di lealtà, serietà del-
la parola data, trasparen-
za e coerenza che non 
avrebbero mai potuto 
avvallare determinati 
comportamenti. Questa è 
la nostra garanzia di Sta-
bilità nella vita, nel lavoro, 
nei rapporti personali e 
nella politica. Su questo si 
basa la nostra credibilità e 
solidità elettorale. Ai nostri 
sostenitori - conclude 
Gambin - diciamo: votate 
secondo coscienza, 
tenendo conto dei pro-
grammi, delle idee e del 
comportamento dei can-
didati al ballottaggio. 
Votate per chi meglio vi 
rappresenta, ma ricordate 
i valori e l’integrità di Forza 
Italia.
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Soave con FdI, Gambin non ci sta 
Il candidato sindaco per Forza Italia era arrivato terzo con solo 59 voti di distacco 

Da sinistra Nicola Gambin (FI) e Fulvio Soave pronto al ballottaggio
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La dodicesima edizione 
del Premio Grappolo d’Oro 
Clivus sarà all’insegna del-
la cultura, dell'arte e dell'in-
formazione. Il tradizionale 
appuntamento organizza-
to dall’Associazione spor-
tiva dilettantistica (A.S.D) 
Valdalpone, in collabora-
zione con Cantina di Mon-
teforte, si terrà venerdì 21 
giugno alle 19.30 a Monte-
forte d’Alpone, all’interno 
del Palazzo Vescovile. 
Dopo numerose edizioni in 
cui sono state premiate fir-
me del giornalismo nazio-
nale e volti noti televisivi, 
quest’anno la giuria del 
premio ha scelto di dare 
valore alla conoscenza e 
alla divulgazione culturale 
conferendo il premio a Vit-
torio Sgarbi, celebre stori-
co e critico dell’arte. 

Verranno poi insigniti di 
una menzione d’onore Lui-
gi Carlon, Maurizio Dane-
se e Marcello Galletti. Una 
menzione d’onore sarà 
assegnata ai giornalisti Eli-
sa Billato, caporedattore 
del Tgr Veneto, a Mario 
Puliero, direttore del Tg di 
Telearena, al direttore del 
Tg di Telenuovo Andrea 
Andreoli e alla giornalista 
del quotidiano L’Arena, 
Paola Dalli Cani. 

Il Grappolo d’Oro 
a Vittorio Sgarbi

MONTEFORTE D’ALPONE

Vittorio Sgarbi



“Km 0” è un laboratorio di 
idee di rigenerazione 
urbana che, grazie a un 
finanziamento della Fon-
dazione CariVerona e allo 
spazio dell’ex Mercato 
ortofrutticolo messo a 
disposizione dall’Ammini-
strazione comunale di Vil-
lafranca, ha coinvolto la 
comunità dei giovani di 
Villafranca. In collabora-
zione con l’assessorato 
alle Politiche giovanili gli 
educatori delle cooperati-
ve sociali Hermete, Tan-
gram e della Fondazione 
Edulife hanno costruito un 
progetto di sviluppo di 
comunità che, a partire 
dalla valorizzazione di 
uno spazio inutilizzato, 
avvicinasse i giovani dai 
18 ai 30 anni, gli adole-
scenti 14-18 e le comunità 
di adulti per ascoltarne 
bisogni e desideri, senza 
filtri né mediazioni, invi-
tandoli a occupare spazi 
con le loro attività e a par-
tecipare con il proprio pro-
tagonismo alla costruzio-
ne di un laboratorio dedi-
cato all’espressione e alla 
crescita dei giovani. 
Negli ultimi due anni e 
mezzo l’ex Mercato è sta-
to di volta in volta una 
pista da pattinaggio, un 
percorso per gli skatebo-
ard e un suggestivo teatro 
di parkour, un campo da 
basket e una sala per il 
gioco da tavolo, ma anche 
una o più aule di forma-
zione professionale, per-
corsi di sharing economy, 

organizzazione eventi, 
comunicazione, fotografia 
e videomaking. 
“Il territorio di Villafranca è 
grande e variegato - ha 
detto Anna Falezza edu-
catrice di Hermete per il 
Progetto Km0 - eppure la 
vicinanza attrattiva di 
Verona rischia di indebo-
lire le proposte nate e 
ancorate al territorio. 
Questo ci impegna a pro-
seguire nell’idea di uno 
spazio inclusivo dove i 
giovani possano creare e 
gestire qualcosa in auto-
nomia e da protagonisti”. 
All’assessorato alle Politi-
che giovanili – all’epoca 
retto da Jessica Cordioli - 
gli input da “Km0” non 
sono mancati, come spie-
ga il consigliere comunale 
Alberto Bellesini:“Il pro-
getto Km0 è stato un’op-
portunità per lavorare in 
rete con le associazioni 
del territorio e i professio-

nisti dell’educazione. Il 
nostro Comune è consa-
pevole di quanto sia 
importante, e in questo 
periodo più che mai, offri-
re occasioni costruttive ai 
giovani per fare comunità 
con i coetanei, restando e 
valorizzando però il 
nostro territorio”. 
Infine, un altro interessan-
te contributo offerto dal 
progetto è stato l’interven-
to nelle frazioni minori 
(Pizzoletta, Dossobuono, 
Giardino Magenta, Rose-
gaferro), dove sono state 
realizzate singole attività 
comunitarie che hanno 
avuto il pregio di verificare 
quanto la mobilitazione di 
un gruppo di cittadini sul 
proprio territorio, costitui-
sca una risorsa insostitui-
bile. 
Gli educatori delle asso-
ciazioni che hanno realiz-
zato il progetto – oltre ad 
Anna Falezza anche Wal-

ter Guerriero Barbi, Sara 
Dal Gal, Nadia Sperotto -  
hanno lasciato in eredità 
all’Amministrazione un 
lavoro di progettazione 
partecipata, realizzato 
con l’accompagnamento 
di Francesca Benetti e 
con relativo business plan 
in cui educatori e cittadi-
nanza hanno indicato 
quale potrebbe essere il 
futuro di questo spazio 
pubblico e il tipo di rispo-
sta che, un Centro Giova-
nile di queste dimensioni, 
potrebbe offrire ai bisogni 
dei cittadini più giovani, 
alle tante associazioni 
attive nei campi più sva-
riati (da quello dello sport 
al taglio e cucito, passan-
do per la formazione pro-
fessionale, gli eventi arti-
stico e culturali, gli spor-
telli di servizio e di ascol-
to), senza dimenticare la 
sua gestione e la sua 
sostenibilità economica.
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VILLAFRANCA. GRAZIE AD UN FINANZIAMENTO DI CARIVERONA 

Laboratorio di rigenerazione urbana
Il progetto “Km 0” per i giovani del territorio nell’ex spazio del mercato ortofrutticolo

A Villafranca attività e inclusione nell’ex spazio del mercato ortofrutticolo
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La quarta edizione del 
prestigioso International 
Salieri Circus Award si 
svolgerà dal 26 al 30 set-
tembre 2024, come sem-
pre nella bellissima corni-
ce del Teatro Salieri di 
Legnago, la città che ha 
dato i natali al noto com-
positore Antonio Salieri. 
Venerdì 14 giugno è stato 
presentato ufficialmente il 
progetto “HeartBeats – 22 
cuori per il Salieri Circus 
Award”. 
Dopo il successo della 
Elephant Parade della 
scorsa edizione, que-
st’anno il Festival propone 
un’iniziativa simile con la 
mostra itinerante “Hear-
tBeats”. 
Invece che da statue di 
elefanti, l’esterno del Tea-
tro Salieri sarà animato da 
22 grandi cuori - sculture 
tridimensionali a forma di 
cuore realizzate in resina 
sintetica, dipinte e inter-
pretate da artisti interna-
zionali - che il festival por-
ta a Legnago come pro-
getto speciale per l’Art 

Bonus 2024. 
I cuori colorati emanano 
gioia di vivere, raccontano 
storie folli, umoristiche o 
critiche, parlano di amore, 
desiderio e dolore. "Ado-
riamo i colori, amiamo la 
creatività, amiamo l'arte! 
Ma soprattutto, amiamo le 
persone. Vogliamo mette-

re un sorriso sui loro volti, 
stupirli e dare loro speran-
za per il futuro" dichiarano 
le Claudia Knie e Carolina 
Caroli, fondatrici del movi-
mento “HeartBeats". 
l progetto “HeartBeats” è 
inoltre orientato alla CSR 
- Corporate Social 
Responsability, ovvero 

Responsabilità Sociale 
delle Imprese e delle 
Organizzazioni. Parte del-
le donazioni ricevute dai 
mecenati saranno devolu-
te dall’organizzazione del 
Festival a sostegno di due 
importanti associazioni 
del territorio: “lacasavo-
lante” e “Cuore di Donna”.
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LEGNAGO. PRESENTATO IL PROGETTO “HEARTBEATS”

Al Salieri Circus con 22 grandi cuori
Una mostra itinerante di sculture realizzate da artisti internazionali. Con Art Bonus

Il direttore artistico Antonio Giarola vicino all'Elefante  
dipinto da Phil Collins per Elephant Parade 2023
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Cronaca del Basso Veronese

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6 

   (dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)

• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)

• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)

• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il Giovedì dalle 9 alle 13)

nr. verde 800 833 315
Tel. 0458753215

info@lupatotinagas.it
www.lupatotinagaseluce.it

È disponibile
l’APP 

“Lupatotina
gas e luce”, 

sia per iOS che Android,
scaricabile dal proprio storeNel mercato libero fidati di noi

Serietà, bollette chiare, prezzi convenienti

Prezzi luce e gas
alle stelle?

Risparmia con le nostre vantaggiose
offerte, chiedi un preventivo!



Martedì 18 Giugno spet-
tacolo, divertimento e 
tante risate per l'evento 
celebrativo in onore della 
carriera di Umberto 
Smaila al Teatro Romano 
di Verona. Da un’idea di 
Giò Zampieri, grazie al 
supporto di Mauro Fari-
na, CEO della casa 
discografica The Saifam 
Group e l’agenzia Saifam 
Off di Simone Farina, la 
prossima settimana va in 
scena uno show unico.  
“Questa iniziativa la si 
potrebbe definire una 
“summa” della veronesità 
- afferma il Presidente 
della Provincia di Verona, 
Flavio Pasini -. Contiene 
il genio artistico popolare, 
il desiderio di divertire 
divertendosi, le capacità 
imprenditoriali anche nel 
mondo dello spettacolo, 
la socialità e soprattutto 
quello spirito solidale che 
fa grande la comunità 
veronese. Umberto 
Smaila è un artista amato 
e apprezzato, nel passa-
to come oggi, e lo dimo-
strano i grandi ospiti e 
amici che lo raggiunge-
ranno a Verona per cele-
brare la sua carriera e per 
sostenere l’associazione 
Uildm”. 
“Quando ho parlato con 
Umberto di una serata al 
teatro Romano si è imme-
diatamente illuminato! - 
ha raccontato Mauro 
Farina, CEO di The Sai-
fam Group. - Oltre ad 
essere un talento artisti-

co e persona di grande 
cultura ed umanità, 
Umberto è legatissimo a 
Verona e con Simone e 
Giò Zampieri ci siamo 
subito messi al lavoro per 
offrire a tutti i cittadini una 
serata per abbracciare un 
veronese che da oltre cin-
quant’anni non smette di 
ricevere successo ed 
affetto da chi lo segue. 
Pensare che negli anni 
‘80 ho avuto l'onore di 
scrivere con lui una can-
zone dal titolo emblema-
tico "Friends" e che dopo 
tanto tempo sono diven-
tato il suo editore musica-
le, accompagnandolo 
nell'attività di composito-
re di colonne sonore, mi 
riempie di orgoglio. A 
distanza di quarant'anni 
le nostre strade continua-
no ad incrociarsi… Eh si, 
perché anch'io sono un 
"friends" di Smaila".  
“Sarà un’occasione irri-
petibile per ritrovare gli 
artisti e amici che più mi 
sono stati vicini. Saliran-

no sul palco per cantare 
e divertirsi insieme e deli-
ziarci con qualche chicca 
del loro repertorio a con-
ferma che l’amicizia in 
fondo è una delle poche 
certezze della nostra vita. 
Vi aspetto Umberto” ha 
fatto sapere l’artista che, 
con un video messaggio 
postato nei giorni scorsi 
sui suoi canali social, ha 
lanciato ufficialmente la 
data veronese. L'evento 
è patrocinato dalla Pro-
vincia di Verona.  
“Insieme ai Gatti di Vicolo 
Miracoli al gran completo, 
Diego Abatantuono, Ale e 
Franz, Marco Masini, 
Valeria Marini, Fiordaliso, 
Jimmy Ghione, Nino For-
micola, Graziano Galato-
ne, Edoardo Vianello, 
Davide Rampello, Simo-
na Ventura e molti altri, 
ripercorreremo i momenti 
più belli e significativi del-
lo spettacolo italiano uni-
co” ha proseguito Smaila.  
Dalle 21:00 alle 23:59 
musica, sketch e uno 

show unico. Parte del 
ricavato andrà all’asso-
ciazione senza scopo di 
lucro, UILDM di Verona, 
Unione Italiana Lotta alla 
Distrofia Muscolare. 
“L’atteso evento SMAILA 
E FRIENDS al Teatro non 
solo ci regalerà una sera-
ta di spettacolo e diverti-
mento, ma avrà anche un 
impatto significativo sulla 
vita dei nostri assistiti - ha 
fatto sapere il Presidente 
Fiorio. - Parte del ricavato 
di questo evento andrà a 
favore della nostra asso-
ciazione, che si impegna 
a sostenere le persone 
affette da distrofia 
muscolare. Grazie alla 
generosità dei parteci-
panti e degli artisti coin-
volti, potremo continuare 
a offrire servizi essenziali 
e supporto alle persone 
più vulnerabili. Ringrazia-
mo di cuore tutti coloro 
che parteciperanno 
all’evento e contribuiran-
no al nostro importante 
lavoro”. 
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MARTEDÌ 18 GIUGNO AL TEATRO ROMANO

Con Smaila divertimento e risate 
Insieme ai Gatti di Vicolo Miracoli al gran completo. Il ricavato alla Uildm di Verona

Umberto Smaila con il presidente della Provincia Flavio Pasini
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Calici di Jazz, la rassegna 
estiva del Teatro Ristori di 
Verona, conquista il pub-
blico e prosegue con gli 
appuntamenti nelle più 
affascinanti dimore del 
vino veronesi. Ogni giove-
dì di giugno le stelle del 
jazz si esibiscono su spe-
ciali palchi naturali sotto le 
stelle. Concerti dal sound 
e dall’atmosfera indimen-
ticabili. Dopo l’omaggio 
all’amore e ai Beatles, il 
tuffo negli anni ’70 con 
Tony Esposito, protagoni-
sti della terza data saran-
no Fabrizio Bosso e 
Lorenzo Tucci. Uno alla 
tromba, l’altro alla batte-
ria, giovedì 20 giugno il 
progetto musicale “Drum-
pet” (special guest Danie-
le Sorrentino al contrab-
basso) prenderà vita negli 
spazi ecosostenibili della 
Cantina Monteci a 
Pescantina. 
 Il format Calici di Jazz, 
con inizio alle 19:30, pre-
vede proposte di eccel-

lenze vitivinicole, scelte 
da ognuna delle cantine 
ospitanti, accompagnate 
da un vario menù di stuz-
zicherie e, a seguire, il 
concerto. Il servizio cate-
ring viene realizzato in 
collaborazione con 
A.I.A.S. (Associazione 
Italiana Assistenza Spa-
stici) sezione di Verona e 
il personale dell’osteria 
sociale Mangiabottoni. 
Fabrizio Bosso, tromba, e 
Lorenzo Tucci, batteria, 

porteranno in scena 
Drumpet.  Un album in 
duo che nasce dal lungo 
sodalizio artistico e perso-
nale tra i due musicisti 
che, in un quarto di seco-
lo, hanno condiviso 
numerosi progetti di suc-
cesso, come High Five 
Quintet e Latin Mood Sex-
tet. Drumpet è un mix di 
sonorità inedite ed accat-
tivanti grazie al coinvolgi-
mento del contrabbassi-
sta Daniele Sorrentino. 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO NELLA CANTINA MONTECI

Calici di Jazz sotto le stelle 
Protagonisti della serata Frabrizio Bosso e Lorenzo Tucci 

Fabrizio Bosso e Lorenzo Tucci con Daniele Sorrentino

Spettacoli

Dopo l'anteprima nella 
splendida cornice del cor-
tile di Castelvecchio, la 
dodicesima edizione del 
Verona Piano Festival, 
cartellone di concerti nei 
luoghi della cultura di Vero-
na e provincia promosso 
dall’Associazione Musica-
le Liszt 2011, si sposta a 
Veronetta. 
Martedì 18 giugno alle 21 
alla Pieve di San Giovanni 
in Valle andrà in scena 
«Violino e violoncello: geo-
metrie variabili», con Enzo 
Ligresti al violino e Giorgio 
Fiori al violoncello. 
Il concerto sarà preceduto, 
alle 20.30, da un accom-
pagmento culturale alla 
Pieve di San Giovanni in 
Valle a cura di Verona 
Minor Hierusalem.

Piano Festival 
con violino 

e violoncello

VERONETTA

La Pieve di San Giovanni 
in Valle a Veronetta



Il Bottagisio della discor-
dia. Il Centro sportivo, 
realizzato nel 2014 dall'al-
lora presidente del Chievo 
Luca Campedelli, incasto-
nato tra lo scorrere del-
l'Adige e dell'attiguo cana-
le Camuzzoni, è stato 
acquistato all'asta la scor-
sa settimana dall'Hellas 
Verona di Maurizio Setti.  
La società gialloblù ha 
superato la concorrenza 
di un imprenditore privato 
e del Vigasio di Cristian 
Zaffani, amico proprio di 
Campedelli che abita tut-
tora a poche decine di 
metri dal Bottagisio. Un 
investimento di oltre tre 
milioni per il Verona che 
ha individuato nel Bottagi-
sio il centro nevralgico del 
proprio settore giovanile. 
Un acquisto che riporta in 
luce un derby mai sopito 
che in campo non si gioca 
dal marzo 2018 ma che, 
evidentemente, cova sot-
to traccia.  
Subito dopo l'annuncio da 
parte del Verona la North 
Side, la tifoseria organiz-
zata del Chievo, che ora 
segue la nuova squadra 
voluta dalla bandiera Ser-
gio Pellissier che milita in 
serie D e che dopo l'ac-
quisto del marchio ha 
cambiato il proprio nome 
da Clivense a Chievo 
Verona, si è presentato 
davanti ai cancelli del Bot-
tagisio esponendo uno 
striscione sul quale recita-
va la scritta "i soldi com-
prano i muri non la loro 

identità. Bottagisio e 
Chievo legati per l'eterni-
tà".  
Il giorno successivo pron-
ta la replica della tifoseria 
targata Hellas Verona. Il 
centro di coordinamento 
dei calcio clubs gialloblù 
propone, infatti, di intitola-
re il Bottagisio ad Emilia-
no Mascetti, una delle 
grandi leggende della sto-
ria della società scaligera. 
Da una parte un luogo che 
da sempre, dal lontano 
1929, si è sempre acco-

stato al Chievo e al suo 
borgo, dall'altro la volontà 
di omaggiare una figura 
garbata, un uomo tutto 
d'un pezzo come Ciccio 
Mascetti.  
L'impressione è, come 
spesso accade, che non 
si debba vedere la situa-
zione da semplici tifosi. 
Se il Chievo è fallito, se il 
Bottagisio, rinnovato e a 
cui è stato cambiato volto 
da parte di Campedelli, 
non è certo responsabilità 
del Verona che, se voglia-
mo, ha permesso che 
quel centro sportivo non 
solo continuasse a vivere 
ma rimanesse una realtà 
cittadina.  
Ma, d'altra parte, il Botta-
gisio è il Chievo. In quel 
luogo il Chievo ha giocato 
dal 1957 sino al 1986 pri-
ma, cioè, di spiccare il 
grande salto e approdare 
tra i professionisti. Quel 
terreno è un lascito di Car-

lantonio Bottagisio e il 
campo di calcio fu voluto 
dall'allora parroco del 
Chievo, don Silvino Ven-
turi.  
E' una piccola storia della 
nostra città a cui è dove-
roso non mancare di 
rispetto e a cui il Verona 
di Setti, per interessi pro-
pri e legittimi ovviamente, 
darà una nuova vita e, 
speriamo, ancora più 
lustro.  
Ma il Bottagisio rimane nel 
cuore del Chievo, inteso 
come borgo sulle sponde 
dell'Adige e non necessa-
riamente come entità cal-
cistica.  
La storia si può riscrivere, 
valutare da altre angola-
zioni ma rimane unica e 
immutabile. Il Bottagisio 
della discordia, è la storia 
del Chievo e ora appartie-
ne al Verona. Ma rimane 
pur sempre il Bottagisio.  
           Mauro Baroncini
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CALCIO E RUGGINI. IL CENTRO SPORTIVO ACQUISTATO ALL’ASTA DA SETTI

Il Bottagisio della discordia
I tifosi del Chievo non hanno digerito la perdita dell’impianto 

Lo striscione esposto dai tifosi del Chievo dopo la “perdita” del Bottagisio
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Serenissima Ristorazio-
ne, tra i leader nel settore 
della ristorazione colletti-
va e commerciale in Ita-
lia, capogruppo di 14 
società collegate, si è 
aggiudicata il Premio 
Industria Felix come 
“Miglior impresa del set-
tore ristorazione per per-
formance gestionale e 
affidabilità finanziaria 
Cerved con sede legale 
nella regione Veneto”. Il 
premio è organizzato dal 
trimestrale Industria Felix 
Magazine, distribuito con 
Il Sole 24 Ore, in collabo-
razione con Cerved.  
Il 58° evento di premia-
zione, assegnato alle 48 
imprese più competitive 
del Nord Est (Veneto, 
Emilia-Romagna, Friuli 
Venezia Giulia e Trentino 
Alto Adige), si è tenuto ieri 
a Montecchio Maggiore a 
Villa Cordellina Lombar-
di. Serenissima Ristora-
zione è stata riconosciuta 
tra le aziende più compe-
titive del Nord Est per per-
formance gestionale, per 
affidabilità finanziaria e 
per le azioni di sostenibi-
lità realizzate, la migliore 
nel settore della ristora-
zione. 
Le 48 imprese del Nord 
Est premiate sono state 
selezionate attraverso 
un’inchiesta approfondita 
realizzata da Industria 
Felix Magazine e Cerved 
sui bilanci del 2022 che 
ha evidenziato fatturati in 
crescita in tutte e quattro 

le regioni settentrionali 
orientali, con ben 16 
imprese del Veneto tra le 
premiate - di cui 3 nella 
provincia di Vicenza, tra 
cui Serenissima Ristora-
zione. Il Veneto è la 
Regione che vanta il 
maggior numero di 
imprese selezionate tra 
quelle più competitive del 
Nord Est. 
Serenissima Ristorazio-
ne S.p.A. ha oltre 7000 
addetti e offre servizi di 
ristorazione collettiva, 
gestione di distributori 
automatici e servizi di 
facility management. La 
società eroga oltre 400 
mila pasti al giorno su tut-
to il territorio nazionale a 
più di 1000 clienti tra 
aziende, strutture sanita-
rie e scuole. Serenissima 
Ristorazione ha realizza-
to a Boara Pisani (PD) 

uno dei più grandi stabili-
menti di produzione in 
Europa che utilizza la tec-
nologia del legame refri-
gerato, denominata Cook 
& Chill. Questa tecnolo-
gia prevede l’immediato 
raffreddamento delle pie-
tanze subito dopo la cot-
tura, la loro conservazio-
ne ad una temperatura 
compresa tra 0 e 3 gradi 
centigradi, e la loro rige-
nerazione a ridosso del 
consumo. Il legame refri-
gerato, a differenza del 
sistema tradizionale in 
fresco caldo, permette 
una programmazione 
sistematica e anticipata 
delle attività produttive, 
che risultano pertanto 
svincolate temporalmen-
te dal momento di consu-
mo finale del pasto: com-
porta quindi considerevo-
li vantaggi dal punto di 

vista igienico-sanitario, 
nutrizionale, organoletti-
co e di riduzione degli 
sprechi alimentari. Gra-
zie a questa innovazione 
tecnologica Serenissima 
Ristorazione è in grado di 
fornire pasti in legame 
refrigerato non solo alla 
ristorazione collettiva, 
ma anche al settore del 
catering aereo e a quello 
crocieristico, due nuovi 
segmenti di business su 
cui la società sta puntan-
do per proseguire lungo il 
suo percorso di crescita.  
“Riceviamo il premio 
Industria Felix come una 
delle migliori imprese del 
Nord Est, la prima del 
nostro settore con grande 
soddisfazione e partico-
lare orgoglio– commenta 
Tommaso Putin, Vicepre-
sidente del Gruppo Sere-
nissima Ristorazione.
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LA SOCIETÀ TRA LE MIGLIORI IMPRESE DEL NORDEST 

Serenissima Ristorazione è Felix 
Premio Industria e pergamena green per affidabilità finanziaria e performance 

Tommaso Putin, Vicepresidente del Gruppo Serenissima Ristorazione

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com
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Un pacchetto di provvedi-
menti a tutela dei minori, 
della famiglia e della ge-
nitorialità. Lo ha approvato 
la Giunta regionale che 
nelle ultime sedute ha va-
rato ben 4 delibere stan-
ziando contributi a favore 
del Sistema Veneto Ado-
zioni, del sostegno all’affido 
familiare, dei Comuni con 
popolazione non superiore 
ai 20mila abitanti per l’in-
serimento in comunità di 
minori. È stato inoltre deli-
berato lo stanziamento 
complessivo di 31 milioni 
di euro per i servizi alla 
prima infanzia (3 - 36 mesi) 
ed all'infanzia (3 - 6 anni) 
ai quali si aggiungeranno 
ulteriori 4 milioni di euro 
per i servizi alla prima in-
fanzia ed all’infanzia e 1,2 
milioni di euro per le spese 
per gli insegnanti di so-
stegno nelle medesime 
unità d’offerta, attraverso 
il progetto di legge di as-
sestamento del bilancio, 

già all’esame del Consiglio 
regionale. 
“La cura, la protezione, la 
tutela dei bambini e degli 
adolescenti - ha rimarcato 
l’assessore al Sociale Ma-
nuela Lanzarin - è una 
scelta a cui di anno in 
anno prestiamo particolare 
attenzione”. 
Il primo provvedimento, 
per il quale sono stati stan-
ziati 310 mila euro, punta 
a sostenere il Sistema Ve-
neto Adozioni, destinando 
alle nove Aziende Ulss del-
la Regione, sulla base dei 
dati del sistema informativo 

Adonet, che consente il 
monitoraggio sul territorio 
regionale dei percorsi delle 
coppie adottive, contributi 
per finanziare i progetti ter-
ritoriali per l’annualità 2024-
2025. I fondi serviranno 
per la promozione e lo svi-
luppo di interventi a favore 
della genitorialità adottiva 
e del minore adottato, in 
particolare sulle tematiche 
dell’attesa, dell’accompa-
gnamento, dell’inserimento 
scolastico e del supporto 
post adozione alle famiglie 
adottanti e agli adolescenti 
adottivi. 
Con un secondo provve-
dimento, l’esecutivo veneto 
ha stanziato invece 
4.850.000 euro a favore 
di Comuni e Aziende Ulss, 
se delegate, per il sostegno 
dei progetti di affido fami-
liare. La somma, che sarà 
ripartita sulla base delle 
spese dichiarate e validate 
nell’anno 2022 nel sistema 
informativo regionale 

Ge.Min.I, prevede contri-
buti per gli affidamenti giu-
diziali, consensuali, resi-
denziali, diurni o a tempo 
parziale purché perfezio-
nati con decreto dell’Au-
torità giudiziaria. 
Un ulteriore intervento pre-
vede invece contributi a 
favore di Comuni con po-
polazione non superiore 
ai 20mila abitanti, per l’in-
serimento in comunità di 
minori di età compresa tra 
i 6 e i 18 anni, per le rette 
di minori di 6 anni se accolti 
presso “comunità familiari” 
o per quelle di ragazzi di 
età compresa tra i 18 e i 
21 anni solo in presenza 
di prosieguo amministra-
tivo. 
Continua infine il sostegno 
attraverso importanti inve-
stimenti economici nei ser-
vizi socio-educativi di qua-
lità, con 31 milioni di euro 
per i servizi alla prima in-
fanzia (3- 36 mesi) ed al-
l'infanzia (3 - 6 anni).

LA GIUNTA REGIONALE APPROVA UNA SERIE DI PROVVEDIMENTI

Varate 4 delibere a favore del sistema adozioni. Progetti per oltre 36 milioni di euro 

Tutela minori e famiglie, ok ai fondi

Manuela Lanzarin

Sul maxi scandalo che ha segnato il Veneto 
si è tenuto un incontro per fare il punto sul-
l’eredità dell’opera.”E’ mancata una rifless-
ione sulle tematiche corruttive“.

Maria A. Segantini Mose
Per la prima volta una donna architetto è 
stata iscritta ad honorem nell’albo d’oro degli 
ingegneri e architetti di San Marino. Lavora 
per CS Architects con sede a Treviso.

KOOK
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